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La speranza & che non si as-
sista di nuovo a una ‘rico-
struzione dacartolina’, quella
chemetteatacerelecoscienze
col superfluo e ’abnorme e
nascondeidisastri, le macerie
ancoralil4 annidopolescelte
folli”. Il 31 ottobre 2002, San
GiulianodiPugliavide morire
27 suoi figli nel crollo della
scuola elementare “France-
sco Iovine”. 1l sisma devastd
14 Comuni, uccise 30 persone,
ne lascid senzatetto 1300: “La
ricostruzione éfermaal 50%e
nonsicompletera mai. Unale-
zione inascoltata”, spiega don
Antonio DiLalla, parroco del-
la piccola comunita di Bone-
fro e delle annesse, fatiscenti,
casettecheancoraospitanol4
famiglie: uno dei pitinoti e in-
faticabili oppositori degli
scempi compiuti in Molise e
direttore de La Fonte, “perio-
dico dei terremotati o di resi-
stenza umana”.

Antonio Di Lalla !l parroco di Bonefro: “Ignorata una lezione di sprechi e scelte folli. Serve leqge nazionale*

“Il Molise insegna: basta interventi da cartolina”

Finira mai la ricostruzione?
Impossibile: dovrebbe termi-
nare nel 2018 per la parte piti
imponente, ma mancano 240
milioni che non arriveranno.
Siamosoloallameti di quanto
si doveva fare nei comuni del
cratere. Le imprese sono fer-
meofallite anticipandoisoldi.
E centinaia di persone, dopo
14 anni, sono ancora nei mo-
duli provvisori fatiscenti. Do-
vevano rientrare ‘in 2-3 anni’:
nell’attesa molti sono morti.

Com'é possibile?
Innanzitutto il modello di ge-
stione scelto ¢ stato folle: un
commissario- GuidoBertola-
so-perSan Giuliano;unaltro,
ilgovernatoreMicheleIorio,a
suavoltasdoppiato inun sub-
commissario, per gli altri Co-
muni. Nessuno ha ascoltato le
comunita e §'é proceduto a e-
laborare strategie sempre pitt
complesse, con passaggi tri-
plicati per legge per poter di-
re: ‘Isoldi ci sono, mancano le
carte’. Incatenando le perso-

ne ai distributori di risorse
pubbliche. E poi gli sprechi...
Quali?
L’elenco élungo. Lascelta pii
grave lafece Torio, ampliando
I’'area da ricostruire a tutta la
provincia di Campobasso, an-
che a Comuni mai lambiti dal
sisma, Per accontentare i sin-

dacigli diedero le ‘riparazioni

Lascuola crol-
latanel 2002,
Sopra, il parro-
codi Bonefro,
Antonio

Di Lalla Ansa

funzionali’: 10-20 mila euro
per piccoli lavori. Ne fecero
manbassa, in molti siritinteg-
giarono la casa. Poi si sono
preferite le ‘opere morte’, co-
me scuole e universita fanta-
sma o le strade di porfido in-
vecedell’essenziale,utile afar
tornarele personeelegarleal-
laloroterra. Quasinulla per il

tessuto produttivo: senza
quello non ¢’é rinascita possi-
bile. Fuori dalla ‘cartolina’ di
San Giuliano, ricostruita de-
turpandola con progetti im-
portatidaaltre zone d'Italia, il
resto & stato abbandonato.

pobasso: fecero duestudie co-
starono 3 milioni anno,
Nessuno ha vigilato?
Lamagistratura non ha avuto
il coraggio mostrato altrove.
Tutto venne seppellito sotto
un cartello virtuale: ‘Non di-

Eppuresono ' sturbate il ma-
stati impe- novratore’. E
gnati 1,3 mi- oralagentesta
liardi. ancora nelle
Quando gli ' : ‘casette di
sprechi,anche  La ricostruzione Barbie’,
piccoli, simol- 5 Cosasideve
tiplicano si 84.51\150%. Laparte fare per evi-
Dossone dila-  piti grossa dovrebbe tare che la
pidare risorse ; storia si ri-
e condude{‘sz nel 201§,  peta?
sempio: a Bo-  fHaisoldi mancanti  E vitale una
nefro, dei 700 non arriveranno mai legge quadro

mila euro per
restaurare la
chiesa, 500
mila se ne sono andati nell’af-
fitto delle impalcature per 10
anniinvece dicomprarle, e al-
lafinesisonospesil,2 milioni.
Altrospreco fu mettere tecni-
ciintuttala provinciadi Cam-

nazionale che
entri in fun-
zione quando
accadono le tragedie, cosi si
creano strutture che studiano
nel tempo cosa fare. Invece o-
gni volta si improvvisa, aggi-
rando le leggi.
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